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LA GAZZETTA D’ACQUI

Dal Circondario

Calamandrana — Ci scrivono.:
Lunedì certo A. G. poneva fine ai suoi 

giorni -sparandosi un colpo di fucile 
sotto il mento.

La morte fu istantanea.
L’autorità giudiziaria pose i sigilli 

all’abitazione del suicida.
Non si conoscono le cause che indus­

sero il povero A. al passo disperato.
L’A. era separato dalla moglie, e i 

suoi figli trovansi all’estero.
La costernazione in paese è : grave 

perchè l’A. era benvoluto.

Visone —  Ci scrivono:
Perchè l’autorità permette si giuochi 

al pallone in località destinata al tran­
sito ? Domenica e lunedì avvennero due 
disgrazie abbastanza gravi.

Un povero vecchio, investito da un 
giuocatore, venne sbattuto a terra e fu 
trasportato a casa privo di, sensi: ciò 
successe nel giorno di domenica.

Il triste caso avrebbe dovuto persua­
dere l’autorità comunale à vietare il 
giuoco della palla. Ma che! In Visone 
le autorità non ragionano, ad esse basta 
il cadreghino.

Il lunedì si continuò a giuocare; e 
nella stessa località, gli stessi g io ca ­
tori urtarono un ragazzo che cadendo 
si ruppe una gamba.

Aspetta forse il sig. sindaco che si 
rompa la testa a lui, per indurlo ad 
emanare un provvedimento reclamato 
da tutto il paese?

Se è così, qualche giuocatore volen­
teroso improvvisato, nell’interesse del 
comune, si sacrificherà. x ,

Sappiamo all’ultima ora che venne 
elevata contravvenzione contro i g i o ­
catori.

suggestivo di Paesi,e Castelli dell’Alto' 
Monferrato. ■ <■ ;.

Il volume è adorfio di oltre a cento 
. incisioni in fototipia splendidamente riu­

scite, ed una carta topografica. L’opera 
del sig. Rossi passa in rassegna tutti 
i paesi di questa nostra importante re­
gione, tutti così interessanti sotto ogni 
aspetto, vuoi storico, vuoi leggendario 
facendone un breve cenno storico.

L’opera contiene, e ciò è pure molto 
importante pel commercio, pure l’elenco,, 
comune per comune, di tutti gli impie­
gati pubblici, professionisti, negozianti, 
commercianti, ecc. ecc.

Il sig. G. B. Rossi, nel licenziare alle ' 
stampe questi suoi Paesi e Castelli, 
ha fatto opera altamente patriottica col­
mando un vuoto che era vivaménte sen­
tito, per dirla con una'frase vecchia ma < 
efficace.

Il libro costa L. 2,50.
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LA SETTIMANA
Teatro Vecchie Terme — L’annun­

ciato spettacolo di prosa e canto ebbe 
luogo lunedì scorso.

La troupe degli artisti di canto ricordò 
quella dell 'opera del Maester Pastizza 
e non ebbe il plauso degli spettatori.

È un pubblico che non capisce nulla; 
così si illudeva sul tardi uno degli ar­
tisti. Vedi mano 1 gli avrebbe detto il 
Pastizza.

La compagnia giocò molto bene la 
commediola Feura de post.

Riuscita la serata d ’onore della Bice 
Rozen. Il pùbblico affollato e sceltissimo 
fu largo di applausi alla seratante,'che 
trionfò e come donna e come artista. 
Ammiratissimo lo sfarzo del vestire ricco 
ed elegante.

Ad ogni sera la compagnia mette in. 
scena nuove produzioni, difettano però 
i vaudevilles.

A quando il Milanes in mar  e il 
Milanes in Chinai

Perchè non si ripete il Bagolamento 
fotoscultura ? Sono molti gli ammiratori

delle opere del Nipote dello Zio che vor­
rebbero riammirare specialmente quello 
stupendo capolavoro, perfetto In ogni 
sua parte, che h \'Amorino. Ci accon­
tenti l’impresa e ’noi le perdoneremo il 
lunedì.

Politeama Garibaldi — L’impresa Ivaldi 
ci comunica:

Domenica 25 e giovedì 29 due grandi 
concerti colla rinomata artista di canto 
Virginia ColombatL N

Lo spettacolo sarà completato dalla 
compagnia milanese'-Bice Rozen.

Ubbriaco schiamazzatore — Qggi dalla 
guardia municipale Soncini veniva , di­
chiarato in contravvenzione e tradotto 
in caserma certo Cirio Domenico di Ges-, 
sole, residente in Acqui, perchè in istato * 
di grave, ubbriache'zia Molestava il pub­
blico con schiamazzi scagliando, sul pros­
simo a guisa di razzi pezzi di pane 
che poco mancò andassero a frantumare 
i vetri del vicino negozio da macellaio 
del sig. Benazzo sotto i portici di casa 
Toso.
_ Condanna — Ieri, il nostrp Tribunale 

- a porte chiuse - emànàva sentenza 
contro due giovinastri che assaltarono, 
una ragazza che andava, a passeggio nei 
pressi della Castiglia in' o rejio tturne 

•cercando di farle violenza,- e li condan­
nava a due anni di reclusione.

Possa la lezione servire di severo 
monito.

Suicidio .— Un mendicante certo 
Rangone Pietro, d’anni 64, uscito mer­
coledì mattina dalle carceri, dove era 
stato chiuso in-seguito a condanna del 
Pretore di Acqui per oziosità e vaga-, 
bondaggio, venne nel mattino di gio­
vedì trovato cadavere sotto le roccie 
della regione Barbato.

Si crede trattarsi di suicidio, essendosi 
trovato parte degli indumenti sul ciglio 
pel burrone.

Pare fosse in istato di ubbriachezza.

Monellerie — Sul corso Cavour i no­
stri piccoli monelli si divertono a fare 
dei grossi falò con ritagli di legno ru­
bati al negozio Bruno; poi ci saltano 
attraverso -e quando il fuoco è quasi 
spento gettano i tizzoni in giro. Così 
sere sono 'ne hanno gettati sul labora­
torio Bruno - in segno di riconoscenza - 
con pericolo di appiccare il fuoco' al 
deposito di legnami....  Bravi i nostri

Paesi e Castelli dell’ Alto Monferrato
Guida Storica, Amministrativa e Commerciale

Due o tre anni or sono, il sig. G. B. 
Rossi con ardita iniziativa pubblicò in 
due volumi una Guida dell'Alto Mon­

ferrato ,  da lungo tempo invano desi­
derata. Riunita in un solo volume, in 
veste molto più elegante la Ditta Roux 
e Viarengo ne presenta ora la seconda 
edizione col titolo mutato in quello più
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R E L A Z I O N E
' letta dal Presidente Cav. Dott. E. Ottolenghi

a  nome del Consiglio d ’ Amministrazione.

Ed ora brevemente del bilancio che 
vi abbiamo presentato e che contempla 
la situazione del Consorzio a tutto il 24 
Luglio u. s.

Parte attiva  — Al § I. trovate che 
nel magazzino abbiamo ancora tanta 
merce, che calcolata al prezzo d’ac­
quisto rappresenta un valore di L. 
4339,71. A queste aggiungiamo ancora 
L. 181,10 esistenti in cassa e otterremo 
un totale di L. 4520,81, che copre il 
capitale sociale ed il debito che ancora 
teniamo verso la Banca, di cui parle­
remo in seguito.

La partita dei crediti si compone 
dell’importo di 7 azioni e delle quote 
di ammissione di tre sottoscrittori, L. 73 
in tutto, che ancora non furono pagate, 
malgrado le più calde sollecitazioni.

Ma poiché, ad onta di questa loro 
renitenza, la speranza di essere soddi­
sfatti da questi debitori non è ancora 
del tutto svanita, noi abbiamo adottato 
il sistema di temporeggiare, perchè a noi

ripugnava anche ricorrere tosto e nei 
primi nostri inizii ai mezzi legali.

E per queste ragioni il vostro Con­
siglio confida che voi vorrete approvare 
il sistema da noi seguito.

Abbiamo poi ancora notato un cre­
dito di L. 81,15 per merci vendute a 
credito, di sicura esazione però. Tanto 
è vero che mi è dato comunicarvi che 
dal 24 Luglio u. s. ad oggi questa 
somma è quasi del tutto entrata nella 
nostra cassa, trovandosi dessa oramai 
ridotta a sole L. 8.

Forse a taluno potrà parere che il 
Consiglio abbia alquanto violato lo Sta­
tuto sociale, vendendo qualche merce 
a credito. Ma voi di certo non ci fa­
rete tale accusa, quando vi avrò detto 
che si trattava di persone di solvibilità 
superiore ad ogni eccezione.

Del resto, tolti questi casi àssolutà- 
mente speciali, il vostro Consiglio, 
malgrado l’eccitamento avuto per rag­
giungere maggior entità di affari e più 
notevoli profitti, seppe resistere a queste 
seduzioni, preferendo conservare le no­
stre merci in magazzeno, piuttosto che 
correre la ventura della vendita a credito, 
che avrebbe potuto anche risolversi in 
possibile perdita.

La somma di L. 18,25 per il mo­
bilio è talmente esigua, che richiede 
che per noi si dica come fu possibile

tanta parsimonia. E la ragione sta che 
anche qui ci soccorse la cortesia di S. 
E. Saracco, che quale nostro Sindaco, 
oltre al permetterci l’occupazione di 
un vasto ambiente ad uso di magazzino 
nell’ufficio centrale del Dazio, ci con­
cedette il mobilio necessario, per arre­
dare il locale della Cattedra-dove ha 
sede il Consorzio.

A lui quindi l’espressione della nostra 
più viva riconoscenza per quanto si 
compiacque fare a favore della nostra 
Società.

Nel nostro attivo abbiamo infine due 
azioni del Consorzio Iniziale Agrario di 
Spigno (L. 4). Questa nostra adesione 
è più che altro una prova di simpatia per 
quella Società, con cui abbiamo comuni 
gli intenti, e serbiamo rapporti che : al 
certo diverranno più intimi, come per 
non dubbie prove ’ sappiamo esistere di 
già. .

Parte passiva  — Vi dissi più sopra 
che per far fronte ad impegni contratti 
con varie ditte per acquisto merci, pren­
demmo ad imprestito da questa Banca 
un’ egregia somma e più precisamente 
L. 6000. Ma mi affrettai anche a dirvi 
che grande parte di essa fu. già da 
noi restituita, per cui il debito nostro 
oramai si residua a L. 1449,94. A 
questo proposito però mi preme aggium- 

- gere ancora, che dopo il 24 luglio u. s.

barabba! E le guàrdie urbane non si 
vedono mai in quelle sere!

Un brutto spettacolo — Per il passeg­
gierò che varca il ponte Carlo Alberto- 
è davvero bratto spettacolo quello delle 
feroci percosse à cui vengono fatti segno 
quei poveri cavalli che trascinano i carri 
di sabbia giù dal greto della Bormida. 
Che. non ci sia modo di far cessare 
quella barbara usanza con qualche con­
travvenzione bene, appioppata? Chi vuole 
estrarre ghiàia deve' avere cavalli a 
sufficienza e non pretendere da quei 
pochi e deboli che ha un lavoro' supe­
riore alle loro-forze.* - • -

-Le baruffe nella suburra ,di Via Soa- 
tilazzi — L’altro ieri vennero a contesa 
fraloroidue donne della suborna acquese 
regalandosi gratuitamente tutti i titoli 

, che tengono nel loro repertorio.
Dalle parole passando ai fatti si per­

cossero di santa ragione^ strappandosi 
i capelli, somministrandosi pugni, calci 
e. schiaffi e rrandosi .in- fine ’scafarli e  
scarpe, a totale invertimento dèi non 
pochi astanti!?

Peccato che -fra essi vi ;; fossero circa, 
una ventina di ragazzi che' certo nulla 
hanno imparato! Quando si toglierà una
simile sconcezza dal centro1 della città?

Rivolgiamo la domanda all’Autorità 
competente.

Programma che eseguirà la Banda 
Cittadina, domani, domenica 25, dalle 
ore 18,30 alle 20,30, sulla Piazza Vit­
torio Emanuele, sotto la direzione del 
Sottocapo Francesco Pistarino :
1. Giuseppe Garibaldi - Marcia - 0 .

' RiCCi. . ; '■? '
2. Concerto Originale, per Cornetto -

Porcedda. - .
3. Elegante - Mazurka - leardi.
4. Pot-pourri nell’opera E m ani  - Verdi.
5. Fior d'arancio - Valtzer. - Ricini.
6. Unione - Marcia - Gagna. -

.Programma dei pezzi che eseguirà do­
menica 25 Agosto dalle ore 20,30 alle 
21,30 nel piazzale Vecchie Terme.(Bagni) 
la musica del 23® Reggimento Artiglieria 
diretta dal Furiere Masciocchi.
1. Marcia - Re Carlo.
2. Omaggio a Bellini -  Mercatante.
3. Fanatismo -, Valtzer.
4. La luce elettrica  - Marcia - N.

Manciotti.
Suonerà sotto elegante padiglione i l- ,  

luminato alla veneziana.

si pagarono altre L. 331,10, per cui ij 
nostro impegno, oggidì è ridotto a sole, 
L. 1118,84. Ad alcuni fornitori dob­
biamo ancora L. 127,90, ma queste 
rappresentano nella quasi totalità il va- 
lore di macchine agricole, che ci furono 
consegnate in deposito. ' 1

, Sull’importo di L. 2820 delle 282 a- 
ziòpi e delle L. 120 per quote di ammis­
sione,. in tutto L. 2940, nessuna consi- / 
derazione occorré di svolgere. Solo vi' 
prego di prendere atto del ragguardevole 
numero da esse raggiunto nei soli sei 
rqesi, dacché il Consorzio esiste. Il che 
lascia logicamente credere, che al cèrto 
fra non molto tempo, maggiore quan­
tità di azioni sarà per essere sottoscritta: 
a misura, cioè, che l’utilità dellà nostra 
istituzione verrà, dégnamente apprezzata 
dai nostri cpncittadini. ;

Ultime vengono infine L. 179*37 che. 
rappresentano l’utile netto del primo 
semestre di vjta del nostro Consorzio.

Questa , somma però viene qui posta 
per ora solo per dirvi quanto si è potuto 
da noi ‘ottenere dalla nostra opera am­
ministrativa, ma naturalmente in oggi 
non può e non deve essere distribuita 
in modo alcuno, Perciò vi proponiamo 
soltanto, che dessa sia tenuta in riserva 
per poi unirla a quel guadagno che si 
potrà realizzare nel secondo semestre 
di questo primo anno amministrativo*
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